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PAOLO PECORARI.  
UN PROFILO BIOGRAFICO E PROFESSIONALE

Paolo Pecorari è scomparso l’11 settembre 2022. Nato a Bari il 9 
febbraio 1943, da famiglia originaria di Chiopris Viscone, dopo l’ado-
lescenza in Friuli e la gioventù in Molise – dove, a Isernia, frequentò 
il liceo –, nel 1960 si immatricolò alla Facoltà di Lingue e Letterature 
straniere dell’Università di Venezia per poi trasferirsi, nell’anno acca-
demico 1962-63, al corso di laurea in Materie letterarie della Facoltà di 
Magistero dell’Università di Padova. Si laureò con lode il 25 febbraio 
1969 con una tesi dal titolo Jacopo Monico (1778-1851) cardinale e 
patriarca di Venezia, sotto la guida del professor Aldo Stella, suo 
maestro e riferimento scientifico che lo avviò alla ricerca storica. 

La sua spiccata vocazione per la ricerca si manifestò almeno 
dai primi anni Settanta, nella scia dei rapporti che aveva stabilito 
con il gotha degli storici padovani1 e in generale con l’ambiente 
cattolico veneto2. A partire dal 1971 pubblicò vari contributi su temi 
risorgimentali in «Archivio Veneto», «Critica letteraria» e «Rivista 
di storia della Chiesa in Italia», e nel 1976 apparve la sua prima 
monografia, Libertà di coscienza e moderatismo politico: «Diario» 
inedito di mons. Jacopo Bernardi sul Concilio Vaticano. L’approdo ai 
ruoli universitari non fu immediato, per quindici anni insegnò materie 
letterarie nelle scuole3. Una svolta nella vita professionale di Paolo 
Pecorari si ebbe nel 1977: gli fu affidato l’incarico di supplente di 

1   Tra i quali, oltre a Stella, Paolo Sambin e Federico Seneca.
2   Da Angelo Gambasin, a Silvio Tramontin, a mons. Luigi Pesce.
3   Dalle scuole elementari (1961-68) alle medie (1969-73), e infine all’ITIS Car-

lo Zuccante di Mestre (1974-85).
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Storia moderna nella Facoltà di Magistero dell’Università di Padova 
(sede di Verona) e diede alle stampe, per i tipi di Città Nuova editrice, 
Ketteler e Toniolo. Tipologie sociali del movimento cattolico in Europa. 
Nella monografia, nell’«offrire un contributo ad una ideale storia 
europea del movimento cattolico», Pecorari cominciò a misurarsi con 
temi di ricerca che poi avrebbe sviluppato sul piano metodologico e 
interpretativo in Giuseppe Toniolo e il socialismo. Saggio sulla cultura 
cattolica tra ’800 e ’900 (1981); volume che, nell’inaugurare la collana 
«Il mondo moderno e contemporaneo», diretta da Aldo Stella e Giulio 
Guderzo, ebbe, tra gli altri, il merito di far uscire dalla penombra 
storiografica l’opera del maggior esponente del pensiero sociale 
cristiano tra XIX e XX secolo. 

Del resto, la figura e l’opera di Toniolo appaiono centrali negli 
studi di Paolo Pecorari. Gli interessi dell’economista e sociologo 
veneto lo portarono ad ampliare gli ambiti delle sue ricerche e a 
dedicarsi a temi spiccatamente di carattere economico e finanziario: 
dalla crisi del modello liberistico postunitario al concetto di Stato 
sussidiario, dalla cooperazione di credito al rapporto tra etica ed 
economia, dallo «spirito del capitalismo» alle sue trasformazioni 
nelle economie industrializzate4. All’inizio degli anni Ottanta, dopo 
aver ottenuto, sempre presso l’Ateneo patavino, l’incarico di Storia 
contemporanea, avviò le prime ricerche sul pensiero e l’opera di Luigi 
Luzzatti (1841-1927), giurista ed economista veneziano, insigne figura 
di statista dell’Italia del tempo, le cui carte, conservate presso l’Istituto 
Veneto di scienze lettere ed arti, Paolo Pecorari seppe valorizzare nella 
ricostruzione di aspetti fondamentali della storia d’Italia tra Otto e 
Novecento. Alla prima monografia, Luigi Luzzatti e le origini dello 
«statalismo» economico nell’età della Destra storica (1983), seguirono 
numerosi altri studi su questioni bancarie – dagli istituti di emissione 
alle banche popolari –, monetarie – dall’Unione monetaria latina 
alla Conferenza monetaria di Genova del 1922 – e finanziarie – dai 
rapporti tra finanza e debito pubblico alle crisi bancarie. Si tratta di 
scritti che confluirono nella collana «Biblioteca Luzzattiana. Fonti e 
Studi», da lui diretta insieme a Pier Luigi Ballini, o si concretizzarono 
in altri lavori monografici, curatele, articoli su riviste e relazioni a 
convegni nazionali e internazionali. 

4   Una sorta di bilancio nel più recente Giuseppe Toniolo. Etica, cooperazione, 
economia, Roma 2014.
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L’ampia produzione scientifica e la qualità dei risultati ottenuti5 
gli valsero il passaggio nei ruoli dell’Università: vincitore di concor-
so, nel maggio del 1985 fu nominato Professore associato di Storia 
contemporanea all’Università di Padova, ma, a poco più di un anno, 
nell’ottobre del 1986, vincitore di un nuovo concorso, divenne Profes-
sore straordinario di Storia economica presso la Facoltà di Economia 
e commercio dell’Università degli studi di Trento. La permanenza in 
Trentino fu breve, dacché nel 1987 venne chiamato a Udine, dove, 
sempre in qualità di ‘straordinario’, andò a far parte del ristretto 
gruppo di professori che avviarono la neonata Facoltà di Scienze 
economiche e bancarie. Divenuto nel 1989 Professore ordinario di 
Storia economica italiana dall’Unità nazionale, diede un importante 
contributo allo sviluppo della Facoltà, assumendo dal 1993 al 1996 e 
dal 1999 al 2005 le cariche di Direttore del Dipartimento di Finanza 
dell’impresa e dei mercati finanziari e di membro del Senato accade-
mico. Andato in pensione alla fine del 2012, l’anno seguente gli fu 
conferito il titolo di professore emerito. 

Fu socio di numerose accademie e società scientifiche: dal già ricor-
dato Istituto Veneto di scienze lettere ed arti all’Accademia galileiana, 
dalla Deputazione di Storia patria per le Venezie a quella per il Friuli, 
dall’Istituto per il Risorgimento italiano all’Istituto Pio Paschini di 
Udine, dall’Accademia di scienze lettere e arti di Udine all’Istituto per 
le ricerche di storia sociale e religiosa di Vicenza. Fu tra i fondatori, 
nonché membro del collegio dei docenti, del Dottorato di ricerca in 
Storia economica istituito nel 1994 dalle Università di Milano Cat-
tolica, Siena, Udine e Verona (sede amministrativa). Autore di oltre 
duecento pubblicazioni, assieme alla Biblioteca Luzzattiana fondò 
e diresse la collana «Storia, economia e società in Friuli». È stato 
membro del Comitato di direzione di «Storia economica», fin dalla 
fondazione, nel 1998, e dell’International Advisory Board di «The 
Journal of European Economic History», mentre ha proficuamen-
te collaborato con alcuni quotidiani nazionali, tra cui «Avvenire» e 
«L’Osservatore Romano».

Nel tratteggiare un profilo professionale di Paolo Pecorari merita 
almeno un cenno la sua attività di docente. Le migliaia di studenti 
che hanno assistito alle sue lezioni di storia economica, di storia della 
finanza, di storia del pensiero economico, ne apprezzavano la chia-

5   Al volume su Toniolo del 1981 tra l’altro fu conferita la medaglia d’oro al 
Premio Amantea per la saggistica nel 1983.
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rezza espositiva, i continui riferimenti al presente, e la disponibilità 
all’ascolto e al dialogo. La serietà imposta dal ruolo era accompagnata 
dalla gentilezza nei modi, capace di trasformare il timore reverenziale 
in semplice, ma sincero, rispetto. Chi ha avuto la fortuna di esserne 
allievo sapeva di poter contare sulla sua presenza e, soprattutto, sui 
suoi preziosi consigli, offerti sempre con inusuale modestia. La scru-
polosa attenzione dedicata alla correzione dei testi – fossero tesi di 
laurea o bozze da licenziare per la stampa – era non solo un tratto 
distintivo del suo metodo di lavoro, ma anche un segno della sua 
grande generosità. 

Mario Robiony
Università degli Studi di Udine




